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DANZA MOMIX ALL’OLIMPICO

Lionel Hampton al Sistina. Uno dei grandi miti del jazz -
musica la cui storia egli stesso ha contribuito a scrivere - sa-
rà al Sistina mercoledì 6 novembre alle 21 ospite dei Con-
certi Telecom. L’ormai ultraottantenne vibrafonista che,
sebbene più volte colpito da infarto non ha mai rinunciato
al palcoscenico e continua a scatenrasi con la sua Big
Band di 17 elementi, nel suo concerto romano riporterà il
pubblico agli anni d’oro dell’hot jazz attraverso i suoi più
celebri motivi.
Benni a «Scrittori e città». Una serie di incontri dedicati a
grandi scrittori stranieri e italiani e alle loro città, una mo-
stra di opere originali di importanti artisti italiani ispirata al
testo calviniano «Le città invisibili» e la realizzazione di un
video originale su quattro grandi città italiane. È il progetto
del Sistema Biblioteche Centri Culturali del Comune che
parte lunedì al Teatro Argentina. Si comincia dunque do-
mani - alle 20.30, in traduzione simultanea - con l’incontro
cui partecipa Khushwant Singh da New Delhi, interviene
Silvia Albertazzi; l’11 sarà la volta di Città del Messico con
Josè Emilio Pacheco incontro al quale interviene Stefano
Benni; mentre il 9 dicembre tocca a Londra con Hanif Ku-
reishi, partecipa Sandro Onofri. A tutti gli appuntamenti,
poi, interviene Goffredo Fofi. info 57.50.384.
Dedicato a Volontè. Una rassegna e una serie di incontri

per ricordare il grande attore
scomparso due anni fa. Li orga-
nizzano il Settore Cultura della XII
circoscrizione insieme all’associa-
zione Made in Italy e l’associazio-
ne Gian Maria Volontè. Al conve-
gno inaugurale di martedì 5 no-
vembre alle ore 17 alla Biblioteca
Pasolini (tel. 50.83.275) interven-
gono Giuliano Montaldo e Giorda-
no Bruno. Le proiezioni avranno
inizio dal 7 novembre, info

85.35.43.19.
Azorin e Mirò. È il titolo del libro scritto da Manlio Cancogni
dedicato al suo rapporto d’amicizia con Carlo Cassola. Il li-
bro sarà presentato martedì da Bibli - via dei fienaroli - in-
terverranno Goffredo Fofi, Massimo Onofri e Aurelio Picca.
La biodanza si presenta. Stress, ansia, vita sedentaria: a
combattere i mali della nostra epoca arriva la biodanza, un
insieme di esercizi e di musiche selezionate, organizzati se-
condo un modello teorico, che ha come obiettivo lo svilup-
po personale e la relazione con gli altri. A presentare la
biodanza creata dallo psicolo e antropologo cileno Rolan-
do Toro, sarà Eugenia Paesano, che domani sera dalle 21
alle 23 spiegherà i principi e gli esercizi della «danza della
vita». La serata si svolgerà presso l’Isu, istituto di scienze

umane, lungotevere Portuense
158 (tel.5882919-5126045). Quota
di partecipazione: lire 10mila.
«Naja» di Longoni al Valle. Sarà al
Valle dal 5 al primo dicembre
questo spettacolo che porta la fir-
ma di Angelo Longoni. Prodotto
da Argot Teatro, lo spettacolo sarà
interpretato da Enrico Lo Verso,
Lorenzo Amato, Valerio Mastran-
dea, Stefano Occorsi, e in una
scena da Maurizio Fercioni. Il

dramma, che vinse il premio Riccione ‘87, è ambientato in
caserma, in un’afosa domenica d’estate: cinque militari di
leva sono stati puniti, non vanno in libera uscita, passano il
tempo in camerata. La banalità, lo squallore, ma pure la
semplicità di un vissuto animoso, ricco di speranze miti,
emergono da dialoghi fitti, nei giochi incrociati, nelle insi-
curezze. Si sviluppa una vicenda cruda, con finale dram-
matico, pur tra battute pungenti, talora comiche...
I solisti di Roma all’Acquario Romano. «Futuristi e passatisti,
le due anime del primo Novecento italiano» è il titolo della
rassegna musicale che prevede l’esibizione dei Solisti di
Roma. Lo spettacolo che coniuga musica, danza e arti figu-
rative si terrà i prossimi 5 e 6 novembre nella suggestiva
cornice dell’Acquario Romano.
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MosesPendleton in Italia. Il celebre coreografoamericano fondatoredei
Momix, unodei gruppi più travolgenti edrirompenti della scena
contemporanea, debuttamartedì alleore21 teatroOlimpicocon
«Baseball». Lo spettacolo, natonel94, racconta la storiadell’umanità tra
miti e leggende concontinuee sapienti allusioni alle vicende più recenti
del baseball. Finoal 17novembre. Biglietti 45,35e25mila lire, info
32.34.890.

L’INTERVISTA. La Asti alla Cometa in «Caro Professore» SCUOLE DI TEATRO/1. I corsi in città: come e quando

Da spettatore ad attore
tutto il bello della scena
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Eccentrica
Adriana

— Quali opportunità offre la città
a chi vuole intraprendere la carriera
di attore?

Cominciando proprio dai più gio-
vani, non si può evitare di menziona-
re La prima volta a teatro con la
scuola, l’iniziativa lanciata dal Tea-
tro Vittoria per le scuole elementa-
ri, medie e superiori. Un pacchetto
composito di proposte, che spazia
dagli spettacoli didattici ai labora-
tori, dai seminari alle semplici
consulenze. «Per le elementari -
spiega Silvia Ortolani, ideatrice del
progetto - abbiamo pensato di oc-
cupare lo spazio della ricreazione
per mettere in scena con i bambini
delle situazioni di comunità come
la stazione, il mercato, la discote-
ca. Un modo per apprendere gio-
cando e di rendere lo studio meno
impersonale». Per le medie e le su-
periori sono previsti invece labora-
tori incentrati sulla parte recitativa

e sulla costruzione del testo. Ci so-
no poi gli stages intensivi di 15-30
giorni o le semplici consulenze,
una possibilità per quegli inse-
gnanti che già conducono autono-
mamente dei corsi, di servirsi di un
operatore per verificarlo di tanto in
tanto. Info: 574.01.70.

In ambiti più professionali, la
novità di quest’anno è data dalla
nascita del «Centro internazionale
della Cometa per la formazione
continua ai mestieri dell’Attore,
della Regia e della Scrittura». Un
centro che nasce da un accordo
tra diversi enti e associazioni (la
Cooperativa Imbarco per Citera,
Servizi Associati Spettacoli, Axelo-
tifilm) e ruota intorno allo storico
Teatro della Cometa: qui, a partire
da gennaio, attori, autori e registi
italiani, russi e inglesi attiveranno
corsi biennali e triennali fondati
sulla fusione di tre metodi: quello

russo di Stanijslavskij-Mejerchold,
rivisitato da Nicholaj Karpov diret-
tore del Dipartimento di movimen-
to scenico del Gitis di Mosca; quel-
lo italiano di Giovanni Lombardo
Radice (direttore della Cometa) e
quello inglese della tradizione del-
la Guidall di Londra, rappresentata
dal regista inglese Alan Woodhou-
se. Si accede ai corsi attraverso
una selezione pubblica. Il termine
ultimo per la presentazione delle
domande è il 2 dicembre. Info
(Imbarco per Citera): 575.52.76.

Per chi invece fosse interessato
a un’esperienza breve ma molto
intensa, c’è il laboratorio della Fu-
ra dels Baus, gruppo d’avanguar-
dia teatrale spagnolo la cui produ-
zione spettacolare, attingendo a
piene mani nelle nuove tecnolo-
gie, è strutturata sulla coesistenza
e sulla simultaneità di diversi inizi
e diversi finali. Un teatro che fa le-
va sulla sensibilità contemporanea
del pubblico, sulla sua voracità nei
confronti degli stimoli fisici e visivi.
Il laboratorio, organizzato da Pro-
getto Sherwood e tenuto da due
attori-registi del gruppo, Pep Gatell
e Jurgen Muller, dura dieci giorni
(5-17 novembre), e si svolge al
Borghetto Flaminio, dove si con-
cluderà con uno spettacolo messo
in scena dai partecipanti. Costo
400mila lire, tutti i giorni ore 9-16,
occorre una buona preparazione
fisica. Info: 230.39.91. 1/Continua

Fare teatro, creare un personaggio, una scena, una situa-
zione. Per vivere il teatro, da attori o da autori e non solo da
spettatori. Per lavorare su se stessi e sulla propria creatività.
Le scuole e i laboratori nati negli ultimi anni nella capitale
rispondono un po’ a tutte le esigenze. Ecco allora una pri-
ma rassegna delle proposte che la città offre, dalla scuola
elementare agli studi professionali, dal teatro sperimentale
al teatro di strada.

MARCO DESERIIS

Una ballerina fallita, un clown munito di coda, due galline,
un topo e mille stravaganti metamorfosi. È Caro professore
di Adriana Asti, in scena da martedì alla Cometa. L’attri-
ce milanese, al suo debutto drammaturgico, spiega co-
me è nata la sua surreale commedia. In qualche modo
dedicata a Cesare Musatti, ma non per questo autobio-
grafica. Anche se ammette: «Quella ballerina eccentrica
mi somiglia».

KATIA IPPASO— Una ballerina fallita (Amalia)
che vive, «attonita», in mezzo alle fi-
gure grottesche del suo passato. Un
domatore di circo munito di coda
(Armando) che diventa una don-
na-pecora che diventa la madre fu-
riosa della ballerina che diventa
uno psicoanalista annoiato. Fra di
loro due galline e un topo che ogni
tanto intervengono (voci fuori
campo) a dire buongiorno, caro,
cara. Sono le figure metamorfiche
che popolano la scena onirica di
Adriana Asti, fantasiosa neo-
drammaturga. Dopo aver debut-
tato l’anno scorso al Franco Pa-
renti di Milano, Caro professore
arriva a Roma, sempre con la fir-
ma registica di Massimo Navone:
da martedì alla Cometa.

In scena la stessa Asti e Cochi
Ponzoni, alle prese con un baule

pieno di stravaganze, tutte vere
tutte artificiali, fatte di quella ma-
teria speciale di cui sono fatti i
sogni. I sogni di Adriana, umori-
sticamente stesi sul lettino di un
analista. Dietro la figura del caro
professore appare infatti Cesare
Musatti, di cui l’autrice ci parla
come di un «padre» affettuoso e
ironico.

Come è nata questa sua ballata al-
lucinata e surreale? Il primo im-
pulso è stato quello di rendere
omaggioaMusatti?

Dopo tanti anni di lavoro, e dopo
tante commedie scritte su di me, ho
sentito il bisogno di provare a scri-
vere un testo. Caro professore non
vuole essere una dedica. Riguar-
da anche il professore ma non
solo. È una cosa a se stante che
raccoglie vari episodi della mia

vita, compreso il mio rapporto
con Musatti.

Per accertarsi delle condizioni di
salute di Cesare Musatti, lei prese
un taxi da Bologna a Milano. Cosa
la legava così profondamente al
suoexanalista?

Ero come una sua figlioccia. Quan-
do è morto, mi è venuta a mancare
la sua affettuosa vicinanza. Di lui
posso dire che era un uomo molto
sereno, equilibrato, spiritoso. E
pensare che ci sono capitata per
caso: da piccola mi portarono lì i
miei genitori. Io non sapevo nean-
che chi fosse Musatti. Ed è nata una
grandeamiciziadurata tutta la vita.

Galline, topi, donne-pecore. Che
cosa vuole dirci attraverso il suo
bestiario?

Le bestie...ci sono nella vita. Ho
sempre avuto dei cani. Se parlasse-
ro, parlerebbero meno degli uomi-
ni. Non farebbero certi lunghi di-
scorsi noiosi.

La «personalità antisociale» di
Amalia ricalca certi aspetti del suo
carattere?

Sì, sono poco sociale. Questo mi
crea qualche difficoltà solo se devo
sopportare delle riunioni noiose,
ma il restononècosì appariscente.

Vestali, mitomani, fanatici. Il suo
sguardo sul mondo dello spetta-
coloè spietatoemolto ironico.

C’è anche dell’autoironia. Sono

sempre stata eccentrica? È vero. Pa-
zienza.

Parlando di Caro professore, En-
zo Siciliano sostiene che qua-
lunque commedia somigli in
fondo ad una seduta psicoana-
litica. È d’accordo?

Tutto può somigliare ad un seduta
psicoanalitica: un film, uno spetta-
colo. Cose vere e cose inventate.
Questo semplicemente perché tut-
to sipuòanalizzare.

Ad un certo punto Amalia dice al
suo caro professore: «Ho sognato
che abitavo nella sua pancia»: la
denuncia di un rapporto troppo
stretto, quello tra paziente e anali-
sta?

Nel mio testo non c’è denuncia,
semmai ironia. La psicoanalisi può
servire comunque a rafforzare
quello che già si è. Se si è poeti, al-
lora la psicoanalisi diventa un vei-
colo di poesia. Può aiutare a risve-
gliare la fantasia, ma va presa sem-
pre con un certo distacco. Per
quanto riguarda il rapporto di cop-
pia, che io ho voluto in qualche
modo rappresentare attraverso la
storia di Amalia e Armando, la bal-
lerina e il clown (una ballerina e un
clown come ce ne sono tanti) in
genere la psicoanalisi aiuta più a
separare che ad unire, perché raf-
forza l’individuo, lo rende più auto-
nomo.

ECCEZIONALE ANTEPRIMA PER I LETTORI DE L’UNITA’
GIOVEDI’ 7 NOVEMBRE - ore 21,00

CinemaQUIRINALE (Sala 1)
Roma - Via Nazionale, 190

Sarà presente 
il regista

A tutti coloro
che si

presenteranno
con l’Unità 

del
7 novembre

verranno dati
2 biglietti 
omaggio

I biglietti potranno essere ritirati dalle ore 9,00  del 7 novembre  in Via dei Due Macelli
23/13 fino ad esaurimento.

Per informazioni telefonare in orario di ufficio (9/17) al 69996398

Dal 5 la rassegna al Big Mama

Jazz all’ombra di Miles
e del Continente Nero

In mostra «Desideri preziosi»

Artigiani dell’arte orafa
un «bene» in espansione

— Inizia martedì prossimo al Big
Mama di vicolo S.Francesco a Ripa
con il concerto di Bob Berg (si repli-
ca anche mercoledì, ingresso lire 25
mila) la rassegna Jazz in the house
un’iniziativa che durerà fino alla
prossima primavera e che nei
prossimi mesi potrà contare sui
nomi del sassofonista-rapper Gary
Thomas, sul batterista Roberto
Gatto, sulla storica chitarra di Al-
lan Holdsworth, su Rachel Z, ex ta-
stierista di Wayne Shorter e sulla
coppia Scott Henderson-Gary Wil-
lis. Berg è uno dei più brillanti sas-
sofonisti Usa, cresciuto sotto l’ala

di Miles Davis ed arriva a Roma
con il suo quartetto acustico. Ve-
nerdì è invece la volta dei Jazz
Crusader, formazione d’avanguar-
dia della musica nera che nell’ulti-
mo album si è avvalsa anche della
collaborazione di Bobby Womack,
Larry Carlton e Dionne Warwick.
Giovedì 7 inizierà invece, sempre
al Big Mama, la rassegna La mia
Africa, appuntamento settimanale
con la musica e la cultura del Con-
tinente Nero. Inaugurano il ciclo
gli Akwaba-Africa X (anche il 21)
e, a seguire, il 14 i World Percus-
sion ed il 28 Nick Sy e Tchila Deu.

— Per iniziativa dela Camera di
Commercio di Roma, settanta ati-
giani romani esporrano dal 23 no-
vembre al 2 dicembre prossimi al-
l’albergo Plaza - con la collabora-
zione delle associazioni di catego-
ria del settore - 600 nuove creazioni
dell’artigianatoorafo romano. I visi-
tatori della mostra (l’ingresso ègra-
tuito) potranno ammirare i «Desi-
deri preziosi» - è il titolo della mo-
stra - realizzati sul tema della fiaba
anche con pietre dure. L’Italia è nel
mondo ai primi posti nella trasfor-
mazione del metallo preziso in pro-
dotto finito: i due terzi dell’oro che il

nostro paese importa e lavora ritor-
nano sui mercati internazionali sot-
to forma di piccoli tesori dalla linea
e dal gusto inimitabile. Nei poli pro-
duttivi italiani si concentrano circa
8150 aziende in massima parte
(7700) artigianali mentre 450 sono
industriali. I giovani al di sotto dei
32 anni partecipano all’iniziativa
con un concorso sempre sul tema
della fiaba mentre gli Istituti profes-
sionali del settore saranno presenti
con una selezione dei disegni e dei
bozzetti delle opere più significati-
ve. Apertura ore 10-21, info
52.08.26.77.


